Torino, 27/05/2011

Al Segretario Nazionale CISL

Raffaele Bonanni

Alla CISL Regionale del Piemonte

Alla CISL Provincia di Torino
Oggetto. Manifestazione SI TAV a Susa - Chiomonte.

Ho appreso da alcuni organi di stampa e telegiornali della vostra proposta di manifestazione SI TAV da tenersi come forma di solidarietà per i lavoratori che hanno subito la sassaiola da parte dei “cattivissimi” NO TAV o come Bonanni ci ha definiti “fascisti”. A tal proposito vorrei fare alcune considerazioni in merito. Vivo in Valle di Susa, più precisamente a Vaie, e faccio del Movimento NO TAV. Da molti anni manifesto il mio dissenso nei confronti di un’opera che devasterebbe un intera vallata, ora molto bella, perché qualcuno ha deciso che quest’opera “s’ha da fare” a prescindere dalla sua utilità. Facendo un po’ di cronistoria partendo dalla fine sottolineo che, la notte tra il 23 e il 24 maggio nessuno è stato colpito dai sassi perché nessuno voleva colpire gli operai, l’obbiettivo, semmai, erano le telecamere. Voi che adesso vi prodigate ad organizzare manifestazioni in solidarietà con i lavoratori, dove eravate quando nel 2005 alcuni cittadini, venivano aggrediti nel sonno, mentre dormivano nelle tende che presidiavano il territorio e venivano pestati ferocemente dalle forze dell’ordine ? Loro non avevano il diritto di avere la vostra solidarietà ? In quel caso nessuno di voi ha proposto manifestazioni. Vedete, l’art. 21 della Costituzione Italiana prevede, la possibilità di manifestare il proprio dissenso e, nel 2005, questo stavamo facendo prima di essere brutalmente malmenati. Che dire di tutti gli operai morti nei cantieri TAV (un’ottantina circa) che lavoravano in condizioni assurde? Per quelle morti non mi pare di ricordare alcun intervento, di qualsiasi tipo, da parte vostra. 
Perché non vi scagliate con la stessa veemenza contro chi prevede l’esproprio di terreni, sui quali molti agricoltori hanno investito e per i quali è l’unica fonte di sostentamento ?

Vorrei anche spendere qualche parola a proposito del progetto TAV: in un periodo in cui il nostro paese, e non solo, sta vivendo una crisi profonda di cui si stenta a vedere la fine, voi sostenete un’opera che non darà alcun rilancio all’economia e al mondo lavoro. Si, perché quei soldi, circa 20 miliardi di euro, potrebbero essere spesi per opere minori (ristrutturazioni scuole, strade e naturalmente il potenziamento della linea ferroviaria già esistente) che verrebbero date in appalto a società esclusivamente italiane, e che porterebbero benefici alla società in cui viviamo. Ricordate quando ci fu il crollo del soffitto di una scuola di Rivoli (TO) con la morte di un ragazzo ? In quel caso è stato appurato che gli edifici scolastici italiani avrebbero bisogno di lavori urgenti, in oltre l’80 % dei casi. Ricordiamo le tante opere mai terminate tra le quali ferrovie a binario unico da raddoppiare, senza dimenticare la pochezza dei collegamenti in molte regioni italiane. Invece voi inseguite la chimera dell’alta velocità definita dall’ex Giudice Imposimato in un suo libro “Corruzione ad Alta Velocità”. Tesi mai smentite da nessuno. Pensate alle indagini della Corte dei Conti su appalti truccati sull’Alta Velocità per infiltrazioni mafiose e della ‘ndrangheta, le indagini del PM Guariniello in merito alla stessa questione ….. e voi sostenete tutto questo ? Giustamente voi portate la solidarietà ai lavoratori che,vi  ricordo, nulla hanno subito, ma non vedo lo stesso entusiasmo per i lavoratori metalmeccanici o del pubblico impiego che vedono il blocco dei loro contratti di lavoro e la fine stessa della contrattazione. Avete permesso al Governo di smantellare i CCNL senza reagire ed anzi approvando ed assecondando le decisioni prese che vanno ovviamente a discapito di tutti i lavoratori. Come mai? Quali motivazioni vi spingono ad agire così? Se non erro i sindacati hanno il dovere di tutelare i diritti dei lavoratori e di ascoltare, sostenere e far sentire le loro voci.
Organizzare questa manifestazione sembra quasi un gesto provocatorio e mi auguro vivamente che ci ripensiate, sarebbe sbagliato e fuori luogo ed alimenterebbe il clima di crescente tensione già esistente in Valle di Susa.

Saluti

Lorusso Alberto di Vaie
